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il campionato di basket -<>»» 

Gabetti di forza/ 
su una svuotata 
Sinudyne: 83-73 

I canturini più concentrati e precisi dei bolognesi che hanno ten
tato un'inutile rimonta nel finale - Il più prolifico è stato \X ingo 

GABETTI: Llnhurrf (8), Mar-
. zorati (18). Meni'tltel, Win-

go (30), RecalcatI (16), Del
la Fiori (15), Tombolato 
(6), (iei-gatl. Non entrati 
Hargiia e Iiertazzlni. Ali. 
Taurisano. 

SINUI1YNK: Uriscoll (7), Ro
che (18), Bonamko (4), An-
tonplll, Vlllalta (18). Berto-
lotti (18), Cagliris (8). Non 
entrati Porto, l'edrotti e Ha-
zardi. AH. Pe te remi. 

ARBITRI: Fllipponc e La-
guazzo di Itottia. 
NOTE: Tiri liberi 11 su 15 

per la Cubetti e 13 su 20 per 
fa Sinudyne. Linhard uscito 
per cinque falli a 3!)" dal ter
mine su un punteggio a fa
vore della sua squadra di 
81-70. Fischiato un tecnico a 
Villalta. Spettatori 4500 chea. 

SERVIZIO 
CANTU' — La Gabetti, met
tendo sotto la Sinudyne di 
dieci punti (83-73), si aggiu
dica il match di andata dei 
play-off e allunga un piede 
nella finale per il titolo. Mez
za fetta di scudetto pub ben 
dire di averla cucita sulle 
maglie, non solo per aver bat
tuto 1 bolognesi, ina soprat
tutto per il modo col quale 
ha respinto l'attacco di Roche 
e compagni. Concentrata al 
punto giusto, sicura in difesa 
e abile in attacco, la compa
gine canturina ha imbrigliato 
alla perfezione una Sinudyne 
scialba, inconcludente e trop
po spesso evanescente. 

La posta in palio era gros
sa. Le due contendenti si so
no affrontate con reciproco 
rispetto, ma col passare dei 
minuti la Gabetti ha ingra

nato la marcia giusta coro
nando un lavoro ai fianchi 
mai evidente ma estremamen
te determinante. 

L'equilibrio sostanziale per 
i primi cinque minuti di 
gioco « 10-10». poi il manipolo 
di Taurisano fa fruttare al 
meglio il disastroso giostra
re di Bertolotti e Caglieris, 
portando ripetutamente a ca
nestro un preciso Della Fio
ri ed un esuberante VYimgu. 
incontenibile, come al solito, 
nel gioco a tre e nell'uno con
tro uno. 

I bianconeri di Dan Peter-
son tentano una timida rea
zione, ma i soli Villalta e 
Driscoll (quest'ultimo positi
vo in difesa ma impreciso 
in attacco) riescono nell'in
tento di bloccare gli attacchi 
dei « lunghi » avversari per 
poi offrire all'Ispiratore Ro
che i palloni della rimonta. 
Gli arbitri ci mettono lo zam
pino e 11 plny americano, al 
19' del primo tempo, si ve
de sentenziare il quarto fal
lo: un «personale» importan
te ma che contrariamente al
le previsioni non risulterà de
terminante. 

A quel punto la Sinudyne 
era sotto di sette lunghezze, 
una manciata di punti che 
alla fine della prima frazio
ne di gioco ha raggiunto le 
undici unità: 34 a 45. 

Nel basket la matematica 
parla chiaro e quando spe
cifica che la Gabetti vanta 
uria percentuale di tiro di 19 
su 28 mentre la Sinudyne si 
nasconde dietro un disastro
so 14 su 35 II discorso diven
ta inutile. 

II bel gioco sfoderato al

l'inizio da entrambe le squa
dre sembra ormai un ricor
do: un po' per l'evidente su
periorità della Gabetti, ma 
ancora di più per la cattiva 
serata di alcuni uomini della 
Sinudyne. La Gabetti piglia 
la palla al balzo e arrotonda 
il vantaggio accumulato negli 
ultimi minuti del primo tem
po: al 3' della ripresa i can
turini sono infatti avanti di 
17 punti (53 a 36). 

Sotto la spinta di Roche 
la Sinudyne tenta di raddriz
zare rincontro: abbandona la 
difesa individuale, passando 
a una arcigna « zona » al 9' è 
di nuovo in partita. Grazie 
ad un parziale di 18 a 6, 1 
bolognesi si portano infatti 
sulle cinque lunghezze dai 
canturini (54 a 59) ma Tau
risano rispedisce nella mi
schia il solito Recalcati, n te
ma è sempre lo stesso: il non 
giovane esterno brianzolo si 
arresta a piedi uniti sul ter
reno, prende la mira, lascia 
partire la fiondata e gli av
versari non possono fare al
tro che guardare il pallone 
penetrare nel cerchio. In al
tre parole: la Gabetti allunga 
nuoi'amente e al 13' è avan
ti di undici punti (73 a 62). 

I canturini non perdono la 
testa: manovra con sicurez
za e nemmeno il fugace ritor
no sul parquet dell'acciacca
to Roche impedisce loro di 
portare vittoriosamente a ter
mine la partita di andata dei 
play-off. per il titolo. 83 a 
73. come detto, il risultato fi
nale a favore della Gabetti. 

Angelo Zomegnan 

Xerox 
Sapori 

114 
105 

XEROX: Roda (8), Maggiot-
, to (4). Farina (8). Jura (52), 
Serafini (18). Rancati (6), 
Lauriski (18), n.r.: Pam-
pana, Guidali e Macchero
ni. 

SAPORI: Quercia (23), Zan
neschi (4). Baccl (3), Cec
cherini (4), Giustarini (2). 
Bucci (29). Bovone (22), 
Fcrostcn (12). Ranuzi (4). 
«avittl (2). 

ARBITRI: Maurìzzi r Castri-
gnano di Bologna. 
NOTE - Tiri liberi: Xerox 

18 su 32; Sapori 21 su 32. Usci
ti per cinque falli: Fernsten 
al 9' e Quercia al 19' del se
condo tempo. Spettatori 1.500. 

Perugina J. 78 
Cinzano 72 
PERUGINA JEANS: Lazzari 

(7), Sorensnn (30). Tornassi 
(3). Moore (20), Gilardi 
(11), Malachin (5). Masini 
(2). Ricci. Giusti. 

CINZANO: Hansen (16). SII-
tes t r r (24). Ferracini (6). 
D. Boselll (8). Galllnari. 
Vecchiato (8), Bianchi (4), 
Anchisi (4), F. Boselll (2). 
Friz. 

ARBITRI: Montella e Compa
gnone di Napoli. 
NOTE: tiri liberi: Perugina 

Jeans 26 su 34; Cinzano 18 
su 22. 

Usciti per cinque falli: Gal
llnari al 15'. Vecchiato al 16' 
e Hansen al 18' del secondo 
tempo; 

Risultati 
e classifiche 

PLAY OFF Ormlfiiiali) — Dal 
!• al 4* posto: a Varesr. Mobilglr-
(i-Althra 80-68; a Cantu. Gabelli-
Slnudvnr 83-7.1. Dal 3* atl'S* poMo: 
a Roma, Perugina Jrans-Cinzano 
78-TJ: a Milano, Xrrox-Sapori 
111-103. 

POLLE DI CLASSIFICAZIONE 
— Girone « A »: Cbinamartlnl-*IIur-
ilnsham 76-"0; Pinti Inox-Emcrsoii 
86-78; Pagnnssin-GU 106-85: Alro-
Scavollnl 103-97 d.tj». CLASSIFICA: 
ChinamaHIni punti 13: Scavallili r 
Ateo 10; Kim-rson. Pinti Inox r 
Pajpiossln 8; lltirllngham 4; Cita 2. 

filronr « B >: Canon-iùlilnrado 
75-73: l'rrnct Tonic-Jollycolomba-
nl 98-85 (giocata saluto): Mfcap-
Moblani 101-92; Brill-Vidal U3-7K. 
CLASSIFICA: Frmrt Tonlc punti 
II; Mrcap e Brill 12: Canon 10; 
Jolhrolumbaii! R: Mdal e Eldo
rado A; Mobiam t . 

1 varesini sempre iu vantaggio 80-68 

Yelvérton dà la carica 
e la Mobilgirgi supera 
un volonteroso Althea 
.MOBILGIRGI: Bisson (2). Morse (22). Ossola (0), Zanatta (Ifi), 

Meneghln (8), Yclierton (32). Non entrati Bernini. Rusconi, 
Colombo e Rossetti. AH. .Messina. 

ALTHEA: Brunamonti (8). Sojourner (23). Cerionl (8), Meely 
(21). Zampolini (6). Torda (0). Marlsi (0). Non entrati Cop
pola, Hlasetti e Carapacchi. AH. l'entas.suglia. 

ARBITRI: Gorlato e Zanon di Venezia. 
NOTE: Primo tempo 40-30 per la Girgi. Tiri liberi 10 su 13 

per la Girgi, 8 su 12 per l'Althea. Nessuno è uscito per cinque 
falli, 5000 spettatoli. 

SERVIZIO 
VARESE — La Mobilgirgi si è assicurata il primo confronto 
delle semifinali per la poule scudetto ponendo una seria ipo
teca per l'ingresso alla finale che dovrebbe con tutta proba
bilità rivedere i campioni d'Italia in carica protagonisti della 
sfida per la conquista del titolo. I varesini campioni in carica 
hanno pero faticato oltre il lecito per avere ragione di una 
Althea grintosa che per tutti i quaranta minuti di gioco ha 
tenuto botta ai campioni d'Italia e non si è mai data per 
vinta. 

Sorretta dalla verve e dalla bravura del giovane Bruna-
monti, confermatosi anche a Varese pur opposto a un Ossola 
in serata di particolare vena. l'Althea Rieti, facendo leva so
prattutto sui suoi due negri, Sojourner e Meely, ha messo in 
seria difficoltà la squadra di casa. La Mobilgirgi è sempre 
stata avanti nel punteggio (8-4 al terzo minuto) ma ha sem
pre dovuto faticare per mantenere un certo margine nei con
fronti dei reatini. In serata di scarsa vena Zanatta e addirit
tura nullo Bisson, con Morse negativo nel primo tempo (solo 
4 su 13 nei primi venti minuti per il biondo statunitense della 
Girgli compensati però da Yelvérton. americano di colore 
della Mobilgirgi che ha sfoderato numeri di alta classe e di 
acrobazia per portare avanti e mantenere al comando la pro
pria squndra. Yelvérton ha chiuso il primo tempo con 8 su 13 
al tiro e tre rimbalzi, in totale a fine partita 14 su 24, con 
una prestazione davvero entusiasmante per grinta agonistica 
e per capacità tecnica. 

Con i suoi 32 punti Yelvérton è stato il top scorer della 
serata ed è sicuramente risultato il trascinatore per la squa
dra di casa e si è così aggiudicato un importante successo. 
Meneghin. intrappolato in attacco nella morsa Sojourner e 
Meely, ha faticato ad emergere al tiro, mentre in difesa si è 
fatto valere conquistando la bellezza di tredici rimbalzi, un 
rimbalzo in più di Morse e Meely terminati con dodici. 

Chiuso il primo tempo avanti di dieci punti (40-30) la Mobil
girgi nella ripresa ha rischiato addirittura di essere raggiunta 
dall'Althea (56-50 al 10'); i varesini però grazie alle prodezze , 

di Yelvérton e col ritrovato Morse (10 su 24 al tiro alla fine) 
ritrovavano il passo giusto e finivano con dodici lunghezze di 
vantaggio sui focosi e scatenati reatini. Da quel che si e visto 
stasera la partita di ritorno di Rieti non sarà certo una pas
seggiata per la Mobilgirgi, a patto naturalmente che Bisson non 
si esprima ai livelli scarsi oliarti questa sera e che Zanatta rie
sca a risultare più continuo che non stasera. 

m. e. 

NELLA FOTO: Brunamonti, l'uomo nuovo dall'Alinea e del basket 
italiano anche in proiezione azzurra. 

Sorpresa nelle 500 al G. P. di Spagna jtì moto 

Hennen brucia Roberts 
Doppietta di Lazzarini 
Caduta di Bianchi nella gara delle 125 - Vittoria dell'australiano Mansioni nella classe 250 

MADRID — Un doppio succes
so dell'italiano Eugenio Luz-
zariru (50 e 125> e la sorpren
dente affermazione dell'ameri
cano Pat Hennen nella 500 
hanno caratterizzato il ventot 
tesimo Gran Premio motoci
clistico di Spagna, seconda 
prova del campionato mondia
le. Nella 250 si è imposto, 
invece, l'australiano Gregg 
Hansford. 

Pat Hennen, un californiano 
di '2ì anni, ha colto su Suzu
ki un eclatante successo nel
la classe regina, la 500, bat
tendo tutte le « grandi firme » 
del motociclismo mondiale e 
passando a condurre la gra
duatoria mondiale della cate
goria. 

La gara è stata molto emo
zionante per l'incertezza al 
vertice tra Hennen e Ken Ro 
berts e alle loro spalle per la 
emozionante lotta sviluppatasi 
per i successivi piazzamenti 
tra corridori del calibro di 
Kut.ivama, Cecotto, Sheene e 
Baker. 

Hennen ha preso il coman
do in partenza, ma è stato 
rapidamente sorpassato da 
Roberts su Yamaha, che in 
quindici giri ha preso un van
taggio di duecento metri allo 
avversario. La corsa sembra
va decisa quando Roberts, al 
ventottesimo giro, cominciava 
a iDerdere terreno. 

Come nella formula uno. i. 
pneumatici sono stati determi
nami. Roberts, il solo pile/.?, 
ufficiale della Ooodyear. va
niva raggiunto da Hennen» il 

quale non aveva esitato a 
montare un nuovo tipo di 
pneumatico. Al trentunesimo 
giro Hennen scavalcava Ro
berts per non essere più rag
giunto. Alle loro spalle Ka-
tayama si e assicurato il ter
zo posto, mentre Cecotto è 
riuscito a scavalcare Sheene 
per il quarto. 

Nella 250. vinta dall'austra
liano Gregg Hansford tKawa-
sakn, Ken Roberts ha cono
sciuto la stessa disavventura. 
Al comando della gara per 
quindici giri, l'americano non 
ha potuto poi contenere il ri
torno di Hansford, che ha an
che avuto modo di migliorare 
il record del circuito sul giro. 

LE CLASSIFICHE 
C1..VSSK 50: 1. Lazzarlr.J. (Urti-

dlrr) in .TJ-fjr'.ì. mei A ti kmh 
I0I.'J22; i. Torino liliiiUic») 35' 
r OH—.; .t. rilsson IKrcldlrr) 
3T08"3. 

CLASSE 125: t. I-i7.fcjrln| (Mnr-
bldi-UI) 4V.M"8. inedia, kmh 115.103; 
2. Esplr (Mnlnhrrane) tH"U"5; I 
3. B.irtol Olurbldrlli) l!TO0"7; I. 
Mortoli (Mnruidt'HO 4»'I8"3; 5. 
Kfl.'ce Agostini fVlorbidrlli) 19' 
e 21-9. 

CLASSE 250: V Hansford (Ka-
nasali l> I3'2:"3, mrdla kmh 123 
e 905; 2. Robcs/s ( Yamaha | t9* r 
37"6; 3. Lncini. (Yamaha) 50'13"I. 

CI.AKSE Sin: 1. Ilrnnon (Sum-
ki) 57*I3"K. mrdla kmh 127 •301 ; 
2. Robrrts (Yamaha) 37"53"1; 
3 . Katayar«a (Yamaha) 37'5l"; 4. 
Cerotto O umana) S8'00"l; 5. 
S h r c w (^uzukl) 5800"3. 

CLASSIFICA . M O N B I A L F . 

C L A ' J S E 50. ' I. Lazzarini punti 
13: 2. Tornio 12; 3. Pltason 10. 

CI ASSE 125: 1. Lazzarini pun
ti -13: 2. Bianchi 13; 3. Esplr 12. 

CLASSK 230: 1. Robert* punti 
27j( 2. Ilaiurord 13; 3. Balline.-
UHI 14. 

CLASSK 300: 1. Hennen - punti 
27; 2. Slirrne 21; 3. Baker 15; 
4. Hubert* 12; 3. Katatama 10; 
6. O c n t t o e Parrlsh 8. 

MADRID — Patrick Hennen davanti a Lucchinelli durante una fate 
della gara delle « 500 ». 

toto 
Bologna-Juventus 
L. R. Vicenza-Genoa 
Milan-Atalanta 

Napoli-Fiorentina x 

Perugia-Foggia 1 
Pescara-Inter 1 

Roma-Verona 
Torino-Lazio 
Bari-Taranto 

n.v. 
1 
1 

Catanzaro-Lecce 1 
Rimini-Varese x 
Triestina-Piacenza 1 
Lucchese-Teramo 1 

Il monte premi è dì 3 mi

liardi 190 milioni 509.542. 

totip 
PRIMA CORSA 

I ) TRAIANO 
7) SELENIO DI JESOLO 

SECONDA C C R ; i 
1 ) CAMP DAVID 
2) PRALORMO 

TERZA CORS& 
1) TELESIO 
2) ORGOGLIO 

QUARTA CORSA 
t ) ANGIOLO ' 
2 ) GUAPPARIA 

Q'JINTA CORSA 

1) PAXOS 
2) VECO 

SESTA CORSA 
1) LOVING PRINCE x 
2) SYDNY SID 2 

In questa gara l'italiano Un
cini si è classificato H1 terzo 
posto. . • • . > • 

In mattinata si sono avute 
lo due splendide vittorie di 
Eugenio Lazzarini nella 50 e 
nella 125 tra la delusione dei 
cinquantamila spettatori che» 
si aspettavtno affermazioni 
spagnole. 

Nella minicilindrata, nono
stante la paitenza catastrofi
ca. l izzarmi e rinvenuto mol
to forte e nel finale ha sor
passato lo spagnolo Ricardo 
Torino, confermando anche la 
superiorità d e l l a Kreidier 
che ha colto un significativo 
successo. 

Lazzarini, stavolta con la 
Morbidelh. si e ripetuto nel
la « ottavo di litro» dopo che 
il favorito Pier Paolo Bianchi 
era caduto durante il primo 
girti. Hnnno anche dovuto ab
bandonare. ma per noie mec
caniche, lo spagnolo Mieto e 
l'italiano Conforti. In questa 
gara da segnalare il quinto 
posto di Felice Agostini, fra
tello di Giacomo. 

Nel corso della manifesta-
ziona si sono registrate una 
ventina di cadute. Tre piloti 
sor.o stati trasportati in ospe
dale per misura precauziona
le. Tra questi Pier Paolo Bian
chi che ha riportato una for
te contusione alla gamba de
stra e che e stato sottoposto 
a radiograf'e. Si teme infat
ti una frattura al piede. 

Nella 125 è caduto anche 
Maurizio Massimiani il quale 
però si è procurato soltanto 
alcune contusioni. 

Donati vince 
la Figino-Ghisallo 

GHISALLO — fff. b.y Mauri
zio Donati, del G.S. System 
Holz di Inverigo, si è assidi-
rato la Figino-Ghisallo, il clas-
Siro appuntamento riservato 
ai dilettanti di prima e secon
da serie giunto quest'anno 
alla quinta edizione. Il forte 
atleta brianzolo è - riuscito 
proprio negli ultimi metri ad 
avere ragione del bergamasco 
trapiantato in terra piemonte
se Colotti, l'unico che sia riu
scito a restargli, a ruota su
rli ultimi tornanti • che por
tano alla chiesetta del Ghi-
sallo. 

Questo l'ordine d'arrivo: 
1. DONATI MAURIZIO, chilo 
metri 144 in 3.41*. la media 
km/h 41,300; 2. Colotti (G.S. 
Fiat); 3. Fedrigo (idem»; 4. 
Giannoni (G.S. Novartiplast »; 
5. Parmisari • (S.C. Barbaia-
na); 6. Ravasio; 7. Mosca: 3. 
Riva; 9. Gosetto; 10. Maglia-
risi. 

La Stramilaiio premia finalmente, in una giornata di sole, il piccolo ciociaro 

Fava-Zarcone, splendido coro a due voci 
Il pluriprimatista italiano s'è fermato 

V 

a metà gara per 32'*, ma erano solo crampi - Terzo il romeno Floroiu 

MILANO — Luigi Zarcone, si
ciliano, e Franco Fava, cio
ciaro. corrono in tale sincro
nia che se I loro passi fosse
ro meno lievi, ed esprimesse
ro suoni netti, non si capi
rebbe chi prima dei due pog
gia il piede a terra. A quel 
punto, così come lo è stata 
all'avvio e come sarà alla li
ne, la Stramilano dei campio
ni è bellissima. Ci si doman
da: n Ma il cuore di Franco 
farà ancora il matto? ». 

Slamo al termine di viale 

Liguria e son passati 12 chi
lometri. Fava stringe le lab
bra in una smorfia e si acco
sta al marciapiede. Ma sta
volta, anziché portarsi ima 
mano alla gola, nell'orma! a-
bitudinario gesto che annun
cia la tachicardia, si tocca le 
gambe. Tachicardia?, si do 
manda il cronista. Ma non fa 
a tempo a rispondersi perché 
la gara è bagarre e bisogna 
seguirla. 

Il piccolo ciociaro, infatti, 
lascia passare 32" (che sono 

circa 100 metri) e poi ripar
te. Zarcone sembra lontano. 
ma bisogna tenere a mente 
che il siciliano è la prima 
volta che corre 22 chilome
tri e non si sa a che punto 
gli finisce l'autonomia. Passa
no due chilometri ed è chia
ro che l'autonomia di Zarco
ne è su quei livelli. Fava gli 
accorcia il margine di gua
dagno e in piazza Fratturi gli 
piomba addosso. 

I due parlottano. Forse 
Franco chiede a Luigi di non 

Galoppo: nel Parioli Fatusael 
sorprende rivali e pronostici 

ROMA — Grossa sorpresa nel premio Pano-
h Mire 27.500.000 al primo, m e m 1.600 tn 
pista grande) disputato oggi all'ippodromo 
romano delle Capanneile: ha vinto Fatusael 
un modesto figlio dì Corsmo del tutto tra
scurato alla vigilia e al betting. La vittoria 
di Fatusael è stata favorita dalla sua attitu
dine al terreno pesante te la pista delle Ca
parmene era oggi di gradazione 7» mette in 
evidenza la modestia della generazione 1975 
alla vigilia del derby. C'è solo da augurarsi 
che gli assenti El Muleta e Vasari, di altra 
categoria, valgano a riscattarla in avvenire. 

Nella scia del vincitore è finito Rolle che 
ha cosi confermato la buona impressione da
ta nelle provo di preparazione mentre ha 
deluso completamente il grande favorito Ca-
posunion. confermando cosi la sua scarsa 
attitudine alla distanza e la pessima tmpres 
sione lasciata al rientro allorché fu inaspet
tatamente sconfitto. T. tempo del vincitore 
1"46". risente evidentemente del terreno pe
sante oltre che della modestia dei concor
renti. 

Al betting tavorito Caposunion offerto alla 
pari nei confronti d: Rolle e Laerte a 3 e 
tutti gli altri a quote oscillanti tra 8 e 10. con 
Sirviani a 20. AI via, appariva per un attimo al 
comando Caposunion presto superato da Or-
biolo e Sirviani che si incaricavano della 
andatura. Le posizioni non mutavano lungo 
la curva dove Orbiolo e Sirviani precedevano 
Caposunion nella cui scia erano Laerte, Fa
tusael, Rolle. Harad, Larzigogolo e via, r ia gli 
altrL Era ancora Orb'olo ad entrare per pri
mo in dirittura seguito da Sirviani mentre 
Caposunion. all'altezza dell'intersezione della 
pista accennava ad un attacco ma si spegne
va immediatamente dopo mettendosi fuori 
corsa. Mentre Orbiolo e Sirviani mostravano 
di averne abbastanza, pur mantenendo il co
mando della corsa, per linee interne si face
va luce Fatusael che aveva ai fianchi Laerte: 
era quest'ultimo ad attaccare per primo e 

sembrava dover avere la meglio ma presto 
su di lui si portava Fatusael per superarlo 
di scatto raggiungendo il battistrada Orbiolo 
e lasciandolo sul posto, mentre Fatusael si 
avviava tranquillo a] palo del Parioli. Laerte 
cedeva nel finale e su di lui rinvenivano for
te Rolle ed Harad che conquistavano rispet
tivamente la seconda e la terza piazza. Due 
lunghezze e mezzo ir.i il \mc:tore e Roile. 
mezza lunghezza tra RoKe e Haivri. una res-a 
tra Harad e Laerte 

Le altre corse della giornata sor.o state 
vinte da Fiamm-irosa, Capobon. Jonker. King 
MaximtLs. La vittoria di quest'ultimo e stata 
in verità favorita da un dannes^-amen'o su
bito nella fase finale dal cavallo Le Firrios. 
danneggiamelo che. pur nievato dai com
missari che hanno appiedato :ì fantino sor
rentino per aver deviato da'.la sua linea ;n 
corsa, non ha indotto i commissari stessi a 
modificare l'ordine d'arnvo 

E per finire ecco il dettaglio tecnico della 
riunione romana: 

Prima corsa: 1, Fiamma Rosa; 2. Meravi
glia; v.: 22. p.: 17, 25. acc.: 39. 

Seconda corsa: 1. Capo Bon. 2. King Jay; 
v.: 13. p^ 13, 18. acc.: 21. 

Terza corsa: 1. Jonker. 2. St. Albert, 3. 
Ariberto: v.: 37, p. : 18. 19. 19. acc : 144. 

Quarta corsa: I. King Maximus. 2. Le Fir-
dos. v.: 41, p.: 19. 26. acc.: 110. 

Quinta corsa: 1. Fatusael. 2. Rolle. 3. Ha
rad, v.: 489 (in sala 310 massimo), p^ 53. 
20, 48, acc.: 619 (in sala 610 massimo). 

Sesta corsa: 1. Faxos. 2. Vece 3. Infinito; 
v.: 63, p. : » , 21. 1». acc.: 196. 

Settima corsa: 1. Le Michel. 2 Bogart; 
v.: 44. p . : 14. 15. acc.: 58. 

Ottava corsa: 1. Oona. 2 Banca Unione; 
v.: 42, p. : 23, 31, a c c : 160. 

fare la volata. In cambio, ov
viamente, di una non bellige
ranza di 7 chilometri. Forse 
Luigi gli risponde che la cor
sa è tutta da fare. E cosi c'è 
un breve armistizio tra i due 
rappresentanti del mezzofon
do del Centro-Sud. Ma quan
do Fava allunga il pas co «ba
date: non si tratta di un cam
bio di r i tmo perché il cio
ciaro va di progessione e non 
cambia mai ri tmo) Zarcone 
resta inchiodato ai talloni. La 
strada in quel momento gli 
deve sembrare cosparsa di me
lassa. 

La storia della terza Stra
milano, bellissima gara com
battuta da grandi campioni 
del mezzofondo, è in gran par
te qui. Prima c'era stato l'al
lungo veemente del romeno 
Ilie Floroiu. un ragazzo di 
grande talento che t re anni fa 
a Roma, in un quadrangolare 
(Italia - Romania - Spagna -
Cina» aveva battuto Fava sui 
10 mila, che aveva rapidamen
te preso un centinaio di me
tri a tutti. Il transilvano era 
«.tato aggiuntato dulia bella 
coppia azzurra senza, tuttavia. 
m i i cedere. Ilie. infatti, i-ara 
ter /o al termine della oompe 
ttzione. 

La Stramilano na conferma 
to che il mezzofondo « allun
gato » non risiede più al Nord 
d'Italia. E la classifica è chia
rissima al nzuardo. 1. Fran 
co Fara. 2 «a 57"i Luigi Zar
cone. 5. <a 1"33"» Michele A 
rena, siciliano pure lui Are
na. se avesse dato retta al 
l'allenatore Vmcen7o Leone, a-
vrebbe fatto il quarto posto. 
Ma il ragazzo, in vena di «tra 
fare, ha attaccato I"ex cam
pione europeo di maratona 
Karel Lismont troppo presto. 

Si temeva una giornata di 
pioggia e invece l'avara pri
mavera ha avato un gesto di 
generosità regalando ai 50 mi
la «i non competitivi sono 
però partiti alle 8,30» un so
licello tiepido e ridente. I * 
Stramilano. che si corre sul
la distanza classica della ma 
ratonina (appena un chilome
t ro in più) ha avuto un suc
cesso superiore alle aspettati
ve. L'hanno corsa 130 atleti. 
80 stranieri e 50 italiani L'ha 
vinta un grande campione che 

dopo questo test potrà meglio 
guardarsi dentro in vista del 
campionato di maratona <30 
aprile a Roma). Anche perché 
stavolta, come avrà modo di 
chiarire all'arrivo, l'arresto 
non gliellia causato il cuore 
matto ma un comune cram
po. 

Test positivo anche per Zar
cone che prima della partenza 
aveva detto: « Farò una corsa 
tranquilla a. Floroiu si è an
nunciato come pericoloso con
corrente per la maratona eu

ropea ' di Praga, i primi di 
settembre. L'ordine d'arrivo e 
bellissimo ed esemplare. Do
po Fava e Zarcone si son piaz
zati Floroiu (a l 'Io"), Karel 
Lismont (a 1"23">. Arena e il 
colombiano Domingo Tibadui-
za (a l'58"). Gara regolare 
per ttitti. Anche per i 50 mila 
che sono arrivati alla fine sen
za incidenti. All'Arena, ad ac
cogliere con un boato Franco 
Fava erano in 30 mila. 

r. m. 

MILANO — P«v« MrrMwtM alla ftna tfalla iva fatica 

PROVINCIA DI MILANO 
La Provincia di Mi lano comunica che dalla data odierna i l 
nuovo numero telefonico è il 

77401 
A part i re dalla stessa data sarà possibile chiamare diretta
mente gli utenti interni degli uffici di Via Vivaio 1 e Corso 
di Porta Vi t tor ia 27 componendo il 

7740 
seguito immediatamente dal numero interno desiderato. 

Mi lano, 16 apri le 1978. 
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